
Sentenza 230/13/2011 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova - Presidente: Torti, Relatore: Podestà

Intitolazione:
Imposta comunale sugli immobili – avviso di accertamento
recupero ICI non versata – motivazione – obbligo –
osservanza mera indicazione dei criteri di stima già adottati
per un altro accertamento emesso nei confronti della società
acquirente Sufficienza.

Massima:
Il difetto di motivazione dell’avviso di accertamento non sussiste
quando l’Ufficio abbia correttamente dimostrato, giustificato e provato
la propria pretesa impositiva, abbia messo la contribuente nelle
condizioni di difendersi compiutamente, fornendo tutte le
giustificazioni e le prove del caso a sostegno del proprio comportamento
(nella specie la CTP ha ritenuto l’accertamento privo di difetti formali
e sostanziali, completo, esaustivo, fondato sui criteri di stima già
adottati per altro accertamento emesso nei confronti della società
acquirente.

524











Sentenza 3/14/2011 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova - Presidente: Cingano, Relatore: Bozzano

Intitolazione:
ICI – termine di decadenza – previsione difforme da quanto
previsto dalla normativa nazionale - illegittimità

Massima:
Nel disciplinare i termini di decadenza entro i quali esercitare i poteri
di accertamento, gli Enti locali non possono prevedere termini
decadenziali difformi rispetto a quelli previsti dalla normativa generale
emanata dallo Stato.
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Sentenza 2/4/2011 Commissione Tributaria Provinciale di
Imperia - Presidente: Bocchiardo, Relatore: Solamito

Intitolazione:
1. ICI – area edificabile – nozione –
2. ICI - denuncia immobili posseduti - obbligo

Massima:
1. Ai fini ICI per area edificabile si intende l’area utilizzabile a scopo

edificatorio in base agli strumenti urbanistici generali o attuativi,
indipendentemente dalla destinazione prevista dalle norme tecniche
del piano regolatore, e dalla circostanza che non sia stato presentato
alcun piano particolareggiato.

2. Ai fini ICI il contribuente è obbligato a denunciare gli immobili
posseduti nel territorio dello Stato entro il termine di presentazione
della dichiarazione dei redditi relativa all’anno in cui il possesso ha
avuto inizio (art. 10 l. n. 504/1992), non sussistendo analogo
obbligo anche per gli anni successivi salvo che siano intervenuti
elementi in grado di incidere sulla determinazione dell’imposta.

Riferimenti normativi: Legge 504/1992 Art. 10
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Sentenza 119/4/2011 Commissione Tributaria Provinciale di
Imperia - Presidente: Maglione, Relatore: Sarni

Intitolazione:
1. TRIBUTI LOCALI - ICI – accertamento – immobile

oggetto di pignoramento – disponibilità – assenza -
presupposto esclusione

Massima:
Ai fini dell’assoggettabilità ad ICI deve essere accertata la sussistenza,
in capo al titolare del bene, della possibilità di godere dei frutti e di
fruire dei vantaggi che il possesso di quel bene astrattamente comporta.
Qualora manchi la disponibilità del bene e sia quindi impossibile trarre
da questo alcuna utilità, come nel caso del titolare di un bene oggetto
di pignoramento, non sussiste il presupposto del tributo (nel caso di
specie, il giudice ha equiparato la condizione del titolare di un bene
pignorato a quella del fallito, in quanto entrambi sono spossessati dei
relativi beni, quindi impossibilitati a trarne qualsiasi utilità che
esprima una capacità contributiva)
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Sentenza 12/6/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Di Mattei, Relatore: Teppati

Intitolazione:
TRIBUTI LOCALI - ICI – contratto di sub concessione –
diritto d’uso – soggettività d’imposta – sussistenza

Massima:
E’ soggetto passivo ICI il contribuente che abbia stipulato una sub
concessione di un bene (nella specie, una porzione di un
autoparcheggio) con un soggetto a sua volta concessionario per conto
del Conto: l’acquisto della sub concessione equivale infatti
all’assunzione della titolarità di un diritto d’uso rilevante ai fini della
soggettività ICI
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Sentenza 145/14/2011 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova - Presidente: Balba, Relatore: Mazza

Intitolazione:
TRIBUTI LOCALI - ICI – agevolazioni – contribuente -
onere della prova sussistenza delle condizioni – incombenza

Massima:
Qualora il contribuente invochi un’agevolazione ai fini ICI è suo onere
dimostrare di essersi trovato nelle condizioni che gli davano diritto di
poterne beneficiare, non essendo sufficiente in giudizio limitarsi a mere
affermazioni di principio.
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Sentenza 3/1/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Soave, Relatore: Venturini

Intitolazione:
IRAP – Sindaco consulente società capitali – Elevati
compensi Dipendenti part-time – Compensi a terzi –
Soggetto Irap Consegue - art. 2, Decreto Legislativo 15
dicembre 1997, n. 446.

Massima:
Paga l’Irap il sindaco e consulente di società di capitali con elevati
compensi, con personale part-time e compensi corrisposti a terzi (Nel
caso di specie, il contribuente, sindaco e consulente di società di
capitali, impugnava il diniego di rimborso Irap per gli anni dal 2003
al 2006. Esercitava l’attività professionale di sindaco ed evidenziava
come non rilevasse l’elevato importo dei compensi né la presenza di
personale part-time né la presenza di compensi a terzi)

Riferimenti normativi: D.Lgs. 446/1997, Art. 2
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Sentenza 7/1/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Soave, Relatore: Zanoni

Intitolazione:
IRAP – Consulente tributario – Assenza dipendenti
collaboratori Presenza dipendente un solo semestre – Beni
strumentali Dotazione usuale – Soggetto Irap - Esclusione -
art. 2, Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.

Massima:
Non paga l’Irap il consulente tributario che non abbia dipendenti o
collaboratori ed i beni strumentali siano quelli usuali (Nel caso di
specie, il contribuente, consulente tributario, chiedeva il rimborso
dell’Irap per gli anni dal 2003 al 2006 per complessivi 7.250,43
euro. Esercitava l’attività professionale senza dipendenti e
collaboratori, tranne per sei mesi del 2006 ove era presente un
dipendente. L’ammontare dei beni strumentali nel periodo oscillava tra
i 15mila ed i 20mila euro, ed i compensi tra i 51.120,00 ed i
67.276,00 euro. Nel 2003, pur con la presenza del dipendente, vi era
stata una riduzione anziché un aumento del reddito imponibile) (1)
(1) Non sarebbe corretto raffrontare la variazione del reddito con la
variazione del costo del lavoro. Il confronto si dovrebbe fare per il 2003
tra variazione dei compensi e variazione del costo del lavoro. Sono i
compensi professionali che devono aumentare in funzione del fattore
produttivo lavoro, e non il reddito!

Riferimenti normativi: D.Lgs. 446/1997, Art. 2

560









Sentenza 11/1/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Soave, Relatore: Barabino

Intitolazione:
IRAP – Artigiano escavatore – Adesione concordato
preventivo biennale – Definizione agevolata imposte –
Spettanza rimborso Irap – Esclusione - art. 33, comma 3, lett.
a), D. L. 30 settembre 2003, n. 269

Massima:
L’accettazione del concordato preventivo biennale e della definizione
agevolata delle imposte preclude il rimborso Irap (Nel caso di specie,
il contribuente, svolgente l’attività artigianale di escavazione,
impugnava il provvedimento di rigetto del rimborso Irap per gli anni
2000 e 2001. Per l’anno 2001 aveva però aderito al concordato
preventivo biennale. ) (1)

(1) Nella sentenza per il 2001 vi sarebbe un’ulteriore causa
ostativa al rimborso, vale a dire l’adesione alla sanatoria prevista
dall’art. 7, L. 27 dicembre 2002, n. 289. Non ci si sofferma in quanto
trattasi di giurisprudenza costante.

Riferimenti normativi: D.L. 269/2003, Art. 33, comma 3, lett. a)
L. 289/2002, Art. 7
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Sentenza 13/1/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Soave, Relatore: Barabino

Intitolazione:
IRAP – Medico di medicina generale - Assenza dipendenti
collaboratori – Beni strumentali - Dotazione usuale –
Soggetto Irap - Esclusione - art. 2, Decreto Legislativo 15
dicembre 1997, n. 446.

Massima:
Non paga l’Irap il medico di medicina generale che non abbia
dipendenti o collaboratori ed i beni strumentali siano quelli usuali (Nel
caso di specie, il contribuente, medico di medicina generale, chiedeva
il rimborso dell’Irap per il 2001. Non aveva avuto dipendenti o
collaboratori. Le spese sostenute ammontavano a complessivi Lit.
25.183.000, di cui Lit. 10.990.000 quali spese relative ad immobili
e Lit. 1.260.000 quali spese per ammortamento e spese per l’acquisto
di beni mobili)

Riferimenti normativi: D.Lgs. 446/1997, Art. 2
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Sentenza 75/1/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Soave, Relatore: Venturini

Intitolazione:
IRAP – Commercialista - Assenza dipendenti collaboratori –
Beni strumentali - Dotazione minima indispensabile –
Redditi professionali – Ammontare non particolarmente
elevato Soggetto Irap - Esclusione - art. 2, Decreto
Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.

Massima:
Non paga l’Irap il commercialista che non abbia dipendenti o
collaboratori, i beni strumentali siano quelli minimi indispensabili e i
redditi non siano particolarmente elevati (Nel caso di specie, la
contribuente, commercialista, chiedeva il rimborso dell’Irap per gli anni
dal 2003 al 2005. Non aveva avuto dipendenti o collaboratori. Le
spese sostenute ammontavano a complessivi 6-7mila euro annui, di cui
3.500 circa rappresentanti dai canoni di locazione. I beni strumentali
erano rappresentati da un’autovettura, da mobili da ufficio, da un
cellulare, e da un personal computer con relativi accessori. I redditi
non erano particolarmente elevati)

(1) Non sono i redditi a cui bisogna far riferimento, ma al più i
compensi professionali Infatti la componente reddituale può essere
influenzata dai componenti, positivi o negativi, straordinari di reddito.
Sono i compensi professionali che misurano il limite del professionista
nella loro produzione “personale”.

Riferimenti normativi: D.Lgs. 446/1997, Art. 2
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Sentenza 79/1/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Soave, Relatore: Venturini

Intitolazione:
IRAP – Dottore Commercialista – Presenza dipendenti –
Elevato rapporto beni strumentali-compensi professionali –
Soggetto Irap – Consegue - art. 2, Decreto Legislativo 15
dicembre 1997, n. 446

Massima:
Paga l’Irap il dottore commercialista che si avvale di dipendenti e ha
un notevole ammontare dei beni strumentali se rapportati ai compensi
professionali (Nel caso di specie, il contribuente, dottore commercialista,
impugnava il ruolo dell’Irap per l’anno 2005. Per l’anno in questione,
erano stati pagati compensi per dipendenti per 6.956,00 euro, e i beni
strumentali erano pari al 24 per cento dei compensi)

Riferimenti normativi: D. Lgs. 446/1997, Art. 2
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Sentenza 10/3/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Bonetto, Relatore: Di Siena

Intitolazione:
IRAP– Medico generico– - Dipendenti part-time –– Tardività
della richiesta di rimborso – Adesione al condono per gli anni
1997/2001 -Soggetto Irap – Esclusione - art. 2, Decreto
Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.

Massima:
Paga l’Irap il medico generico che ha aderito al condono, – non può
dimostrare l’assenza di stabile organizzazione- con dipendenti - spese
per studio proprio(Nel caso di specie, il contribuente, medico generico,
che aveva aderito al condono ex art. 7 e 9 L. 289/2002, impugnava
l’avviso di diniego per gli anni dal 1998 al 2003 dell’Irap e ne
chiedeva il rimborso. Essendo un’imposta condonata, richiesta
autonomamente aderendo al condono, non aveva il diritto al
rimborso, in quanto il condono rendeva definitiva la liquidazione delle
imposte per gli anni dal 1998 al 2002. E per l’annualità successiva,
il contribuente non dimostrava l’assenza di stabile organizzazione,
avendo uno studio proprio e un dipendente.)

Riferimenti normativi: D. Lgs. 446/1997, Art. 2
L. 289/2002, Artt. 7 e 9
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Sentenza 11/3/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Bonetto, Relatore: Di Siena

Intitolazione:
IRAP– Medico generico – Adesione al condono per gli anni
richiesti – Spese per beni strumentali e altre documentate di
rilevanti importi – Tardività nella presentazione del ricorso
Soggetto Irap – Esclusione - art. 2, Decreto Legislativo 15
dicembre 1997, n. 446.

Massima:
Paga l’Irap il medico generico che ha aderito al condono – ha
presentato il ricorso tardivo – Ha spese documentate rilevanti e beni
strumentali significativi - (Nel caso di specie, il contribuente, un
medico generico, impugnava il silenzio rifiuto per gli anni dal 1998
al 2000, l’ufficio eccepiva la tardività della presentazione del ricorso,
inoltre, l’adesione al condono rendeva definitiva la liquidazione delle
imposte, con l’impossibilità di iniziare un contenzioso, inoltre le
rilevanti spese documentate e per beni strumentali, certificano una
stabile organizzazione, a discapito della tipicità della professione)

Riferimenti normativi: D. Lgs. 446/1997, Art. 2
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Sentenza 13/3/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Bonetto, Relatore: Di Siena

Intitolazione:
IRAP– Intermediario di commercio Beni strumentali:
un’autovettura, un computer portatile, mobili per ufficio
nella propria abitazione – altri beni di modesto valore –
Assenza di personale e/o collaboratori – Ricavi di discreta
entità - Soggetto Irap – Esclusione - art. 2, Decreto Legislativo
15 dicembre 1997, n. 446.

Massima:
Il contrasto giurisprudenziale, formatosi in tema di rimborso dell’Irap
in presenza di “condono tombale”, e la sopravvenuta sentenza della
Corte di Giustizia UE sfavorevole al contribuente, costituiscono motivo
per la compensazione delle spese di giudizio (Nel caso di specie, la
società aveva effettuato il condono “tombale” per l’anno 2000, e
impugnava il silenzio rifiuto per il rimborso dell’Irap per contrasto tra
la normativa italiana e quella europea. Successivamente interveniva la
sentenza della UE che dichiarava compatibile la normativa dell’Irap
con quella europea. La Ctp rigettava il ricorso e condannava alle spese
di giudizio per 500 euro. La sentenza veniva appellata nel 2008 in
solo punto spese, chiedendo la riforma stante l’incertezza della
giurisprudenza sia con riferimento al divieto del rimborso in presenza
di condono tombale sia per la sopravvenuta sentenza della Corte Ue)

Riferimenti normativi: D. Lgs. 446/1997, Art. 2
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Sentenza 15/3/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Bonetto, Relatore: Di Siena

Intitolazione:
IRAP– Avvocato - Beni strumentali: un computer, una
stampante, una fotocopiatrice arredi minimi indispensabili -
Assenza di personale e/o collaboratori , anche occasionali –
Spese alberghiere e di rappresentanza - Soggetto Irap –
Esclusione - art. 2, Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n.
446.

Massima:
Non paga l’Irap la contribuente, avvocato, che usa beni strumentali:
un computer, una stampante, una fotocopiatrice, in assenza di
personale e collaboratori, anche occasionali, con spese alberghiere e di
rappresentanza– (Nel caso di specie, la contribuente, un avvocato,
impugnava il silenzio rifiuto riguardante gli anni dal 1998 al 2003,
usufruiva come beni strumentali di: un computer, una stampante, una
fotocopiatrice, con spese riguardanti solo alberghi e spese di
rappresentanza; in assenza di dipendenti e collaboratori, anche
occasionali.)

Riferimenti normativi: D. Lgs. 446/1997, Art. 2
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Sentenza 31/4/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Maglione, Relatore: Sarni

Intitolazione:
IRAP – Consulente del lavoro – Apporto personale – Luogo
esercizio attività – Propria abitazione personale - Assenza
dipendenti collaboratori - Soggetto Irap – Esclusione - art. 2,
Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.

Massima:
Non paga l’Irap il consulente del lavoro che eserciti la professione in
maniera del tutto personale, nella propria abitazione, e senza
lavoratori dipendenti o collaboratori (Nel caso di specie, la
contribuente, consulente del lavoro, impugnava il diniego di rimborso
Irap per gli anni dal 2003 al 2005. Esercitava l’attività di consulente
del lavoro in maniera del tutto personale, con studio sito nella propria
abitazione, e senza l’ausilio di dipendenti o collaboratori)
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Sentenza 33/4/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Maglione, Relatore: Carrodano

Intitolazione:
IRAP – Lavoratore autonomo – Assenza organizzazione
capitali lavoro altrui – Modesto valore beni strumentali -
Soggetto Irap Esclusione - art. 2, Decreto Legislativo 15
dicembre 1997, n. 446.

Massima:
Non paga l’irap il lavoratore autonomo senza alcuna organizzazione
di capitali e di lavoro e con un modesto valore di beni strumentali (Nel
caso di specie, il contribuente, lavoratore autonomo, impugnava il
diniego di rimborso Irap per l’anno 2003. Esercitava l’attività senza
alcuna organizzazione di capitali o di lavoro altrui, e con un modesto
valore dei beni strumentali)
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Sentenza 40/4/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Maglione, Relatore: Carrodano

Intitolazione:
IRAP – Lavoratore autonomo – Assenza organizzazione
capitali lavoro altrui – Modesto valore beni strumentali -
Soggetto Irap Esclusione - art. 2, Decreto Legislativo 15
dicembre 1997, n. 446.

Massima:
Non paga l’Irap il lavoratore autonomo senza alcuna organizzazione
di capitali e di lavoro e con un modesto valore di beni strumentali (Nel
caso di specie, il contribuente, lavoratore autonomo, impugnava il
diniego di rimborso Irap per l’anno 2003. Esercitava l’attività senza
alcuna organizzazione di capitali o di lavoro altrui, e con un modesto
valore dei beni strumentali)
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Sentenza 1/6/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Di Mattei, Relatore: Morino

Intitolazione:
IRAP - mancato versamento – contestazione dell’an della
pretesa fiscale sulla base di un errore di diritto nella
compilazione della dichiarazione – contestazione
dell’esistenza del presupposto di cui al D.lgs. 447/1997
istitutivo dell’IRAP - consulente aziendale - autonoma
organizzazione dei mezzi di produzione – non sussiste.

Massima:
Non rileva la compilazione della dichiarazione IRAP da parte del
contribuente, quando quest’ultimo non provvede al versamento
dell’imposta per mancanza dei presupposti di legge per dover pagare il
tributo (nel caso di specie, il contribuente, consulente aziendale per
l’applicazione pratica di normative quali la privacy, la sicurezza ed
altre, utilizzava, nell’esercizio della sua attività, solo beni strumentali
indispensabili per l’esercizio dell’attività in assenza di organizzazione
e non si avvaleva di lavoro altrui neppure in modo occasionale).

Riferimenti normativi: D. Lgs. 447/1997
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Sentenza 154/5/2011 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova - Presidente: Brusco, Relatore: Marcenaro

Intitolazione:
IRAP - Imponibilità - Presupposto attività autonomamente
organizzata - Geometra -Spese per compensi di lavoro
autonomo a terzi – Sussistenza

Massima:
E’ soggetto all’Irap il lavoratore autonomo, nella fattispecie un
geometra, che si avvalga o sia dotato di un apparato organizzativo
autonomo tale da rendere più efficace o produttiva la sua attività,
desumibile anche dall’importo delle spese dichiarate per compensi a
tecnici e studi di geologia, rispetto al reddito prodotto.

Riferimenti normativi: D.L.vo 446/97, art. 2
D. L.vo 137/98, art. 1, comma 1
D.P.R. 917/86, art. 49, comma 1
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Sentenza 132/10/2011 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova - Presidente: Fezzi, Relatore: Mazza

Intitolazione:
IRAP – patrocinatore legale – assenza autonoma
organizzazione soggettività - insussistenza

Massima:
Non è soggetto ad IRAP il patrocinatore legale che abbia esercitato la
propria attività (di recente avvio) presso lo studio di terzi, in assenza
di un’organizzazione, di dipendenti e di collaboratori, dichiarando un
reddito modesto.

Riferimenti normativi:
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Sentenza 14/12/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Moraglia, Relatore: Chiti

Intitolazione:
IRAP – attività di amministratore e consulenza svolta
occasionalmente – autonoma organizzazione – insussistenza
assoggettabilità ad imposta - esclusione

Massima:
Non è soggetto ad IRAP il contribuente che abbia percepito compensi
per attività di amministratore e di consulenza occasionale, essendo le
relative prestazioni svolte personalmente, senza l’apporto di dipendenti
e con un’organizzazione minimale
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Sentenza 15/3/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Bonetto, Relatore: Di Siena

Intitolazione:
IRAP – avvocato – autonoma organizzazione - insussistenza

Massima:
Ai fini dell’Irap, è insussistente il requisito dell’autonoma
organizzazione nel caso di un avvocato che eserciti la professione con
un computer, una stampante, una fotocopiatrice ed arredi minimi
indispensabili, senza dipendenti e/o collaboratori anche occasionali, in
quanto tali beni non fanno emergere un surplus di attività impersonale
ed aggiuntiva rispetto a quella del professionista.
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Sentenza 41/1/2011 Commissione Tributaria Provinciale di La
Spezia - Presidente: Panetta, Relatore: Baldini

Intitolazione:
IRAP – locazione di un immobile per soggiorni turistici -
intermediazione da parte di altra società – attività
imprenditoriale in capo al proprietario dell’immobile – non
sussiste

Massima:
La locazione dell’immobile, sede dell’ex azienda agricola, per soggiorni
turistici, non può determinare un’attività imprenditoriale produttrice
di reddito d’impresa in capo al proprietario dello stesso, qualora
quest’ultimo si limiti a svolgere compiti marginali e l’attività di
locazione sia di fatto gestita tramite l’intermediazione di altra società
che percepisce oltre il 40% del ricavato.
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Sentenza 219/5/2011 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova - Presidente: Ghigliazza, Relatore: Marcenaro

Intitolazione:
IRAP – Lavoratore autonomo – Traduttore – Presupposto
attività autonomamente organizzata – Insussistenza.

Massima:
Perché sia dovuta l’Irap da un lavoratore autonomo – nella fattispecie
una traduttrice – occorre che egli eserciti un’attività autonomamente
organizzata, ovvero che sia il responsabile di un’organizzazione e non
sia inserito in strutture organizzative riferibili ad altrui responsabilità
ed interesse, e che impieghi beni strumentali eccedenti, secondo l’ id
quod plerumque accidit, il minimo indispensabile per l’esercizio
dell’attività in assenza di organizzazione oppure si avvalga in modo
non occasionale di lavoro altrui.
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Sentenza 287/4/2011 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova - Presidente: Ghigliazza, Relatore: Graziano

Intitolazione:
IRAP – Imponibilità - Lavoratore autonomo – Avvocato
Presupposto attività autonomamente organizzata –
Insussistenza.

Massima:
L’assenza di dipendenti e/o collaboratori e della corresponsione di
compensi a terzi per prestazioni direttamente riguardanti l’attività
professionale di avvocato (rilevabili dai Modelli Unico), l’inutilizzo di
beni strumentali al di là di quelli indispensabili alla professione e di
normale corredo del lavoratore autonomo, e il possesso di uno studio di
modeste dimensioni (20 mq.) comportano la inesistenza di una
organizzazione produttiva tassabile ai fini Irap.

Riferimenti normativi: D. Lgs. 446/97, art. 2
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IRES



Sentenza 81/1/2011 Commissione Tributaria Provinciale di
Savona - Presidente: Picozzi, Relatore: Icardi

Intitolazione:
IRES – IRAP – Società avente sede legale in Lussemburgo,
ma sede di direzione e di operatività effettiva in Italia

Massima:
Configura caso di esterovestizione cui è applicabile la normativa
fiscale italiana – Costituzione di nuova società autonoma e distinta
attraverso scissione – Sussiste la responsabilità solidale della nuova
società, ex art. 2506 quater, c. 3 C.C., nei limiti del patrimonio
conferitole, per i debiti tributari della precedente società – Notifica di
cartella di pagamento alla nuova società, non preceduta da notifica
dell'avviso di accertamento – Legittimità, salva la facoltà della nuova
società di proporre autonome censure nei confronti dell'avviso di
accertamento – Notifica della cartella a mezzo posta, mediante racc.ta
con R.R. - Legittimità – Mancanza della relata – Irrilevanza e
comunque intervenuta sanatoria ex art. 156 CPC - Iscrizione delle
imposte nei ruoli straordinari a' sensi degli artt. 15 e 15 bis DPR
602/73 - Legittimità, a fronte di omissione da parte della società delle
dovute comunicazioni all'Agenzia delle Entrate ed alla CCIA –
Violazione dell'art. 68 D.L.vo 546/92 – Non sussiste non esplicando
la detta norma effetti nei confronti dell'art. 15, c. 1 DPR 602/73 –
Riduzione dell'importo in cartella, in correlazione a minor importo del
credito erariale riconosciuto in sede cautelare – Consegue.

Riferimenti normativi: C.C. Art. 2506 quarter, comma 3
C.P.C. Art.156
D.P.R. 602/1973, Artt.15, comma 1, e 15 bis
D. Lgs. 546/1992 Art. 68
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Sentenza 61/1/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Soave, Relatore: Venturini

Intitolazione:
AGEVOLAZIONI FISCALI – Trattamento pensionistico
integrativo – Ritenuta agevolata – Mancata applicazione –
Decorrenza termini rimborso – Ultimo giorno utile ricezione
CUD – Consegue – Data comunicazione liquidazione -
Esclusione – Data applicazione ritenuta – Consegue – art. 38,
comma 2, D.p.r. 29 settembre 1973, n. 602

Massima:
Il termine per il rimborso dell’Irpef, dovuto alla mancata applicazione
da parte del sostituto d’imposta dell’aliquota agevolata riservata alla
prestazioni pensionistiche corrisposte ai dipendenti degli enti creditizi,
decorre dall’ultimo giorno di ricezione del CUD anziché dalla data di
comunicazione della liquidazione della pensione integrativa (Nel caso
di specie, il contribuente chiedeva il rimborso Irpef per le annualità
dal 1998 al 2001 in quanto il sostituto d’imposta non gli aveva
applicato il trattamento fiscale agevolato previsto per le prestazioni
pensionistiche corrisposte ai dipendenti degli enti creditizi, secondo cui
la tassazione della pensione avviene nella misura dell’87,50 per cento
soltanto del trattamento pensionistico integrativo. Il sostituto gli
comunicava l’esito della liquidazione in data 22 settembre 2003, il
contribuente presentava la domanda di rimborso in data 18 settembre
2006. Per l’ente impositore, però, i termini iniziali per il rimborso
iniziavano a decorrere dall’ultimo giorno utile per ricevere dall’ente
pensionistico la certificazione delle ritenute subite, vale a dire, per le
quattro annualità oggetto di rimborso, rispettivamente dal 28 febbraio
1999, 28 febbraio 2000, 28 febbraio 2001e 28 febbraio 2002, a cui
si devono aggiungere 48 mesi, ottenendo quale termine finale il 28
febbraio 2003, 28 febbraio 2004, 28 febbraio 2005 e 28 febbraio
2006, tutte date antecedenti al 18 settembre 2006.

Riferimenti normativi: D.P.R. 602/1973, Art. 38, comma 2
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Sentenza 72/1/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Moraglia, Relatore: Cattaneo

Intitolazione:
REDDITI DIVERSI – Indennità espropriazione -
Applicazione ritenuta d’acconto – Condizioni applicazione –
Inserimento terreni Aree A, B, C e D – Mancanza condizione
applicazione -Applicazione ritenuta d’acconto – Esclusione
- art. 11, comma 5, L. 30 dicembre 1991, n. 413 – art. 2, D. M.
2 aprile 1968, n. 1444 - art. 11, comma 7, L. 30 dicembre
1991, n. 413

Massima:
La ritenuta d’acconto sulle indennità di espropriazione si applica
soltanto se il terreno rientra nelle aree A, B, C e D previste dal secondo
articolo del Decreto Ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 (Nel caso di
specie, l’ente locale espropriava un terreno riconoscendo alla
contribuente un indennizzo di esproprio pari a 126.531,94 euro, senza
applicarle però la ritenuta d’acconto del 20 per cento in quanto terreno
non rientrante nelle zone edificabili previste dal Decreto Ministeriale
2 aprile 1968, n. 1444. L’ente impositore irrogava la sanzione per
mancato rispetto degli obblighi del sostituto d’imposta)

Riferimenti normativi: L. 413/1991, Art. 11, commi 6 e 7
D.M. 1444/1968, Art. 2
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Sentenza 234/20/2011 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova - Presidente: Rovelli, Relatore: Scanu

Intitolazione:
IRPEF – royaltes – compenso per l’utilizzo del marchio o del
nome – non compenso per attività commerciale – ritenute alla
fonte ex art. 25, comma 4, D.P.R. 600/1973 – Non sussiste

Massima:
Non costituiscono royaltes, assoggettabili a ritenuta alla fonte del 30%,
ex art. 25, comma 4, D.P.R. 600/1973, quelle destinate a compensare
un’attività di assistenza commerciale, essendo tale natura riservata ai
canoni periodici corrisposti all’autore di un’opera di ingegno, in
cambio della concessione dell’utilizzazione di tale bene strumentale.

Riferimenti normativi: D.P.R. 600/1973, art. 25, comma 4
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Sentenza 286/4/2011 Commissione Tributaria Provinciale di
Genova - Presidente: Ghigliazza, Relatore: Graziano

Intitolazione:
Rimborsi – Irpef – Termini di decadenza

Massima:
L’istanza di rimborso delle maggiori ritenute sull’incentivo all’esodo è
soggetta al termine di decadenza biennale di cui all’art. 21, 2° comma
del D.lgs. n. 546/1992. Tale termine decorre dal 16/1/2008, data
della ordinanza della Corte di Giustizia UE nelle cause riunite da C-
128/07 a C-131/07, con la quale è stato definitivamente acclarato il
diritto al rimborso.

Riferimenti normativi: D.Lgs. 546/1992 Art.21 comma 2
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Sentenza 75/2/2011 Commissione Tributaria Provinciale di
Savona - Presidente: Schito, Relatore: Lomazzo

Intitolazione:
IRPEF – Accertamento delle imposte

Massima:
Plusvalenza da cessione di azienda – Accertamento – Assunzione quale
dato presuntivo del valore definitivo ai fini dell'imposta di registro-
Legittimità Calcolo dell'avviamento secondo il metodo di redditività
presunta in base all'abrogato art. 2 L. 460/06 – Validità, in mancanza
di altro elemento obiettivo.

Riferimenti normativi: L. 460/2006 Art. 2
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Sentenza 74/6/2011 Commissione Tributaria Provinciale di
Savona - Presidente: Piazza, Relatore: Lomazzo

Intitolazione:
IRPEF - Reddito di lavoro dipendente – Incentivo all'esodo.

Massima:
Sentenza della Corte di Giustizia Europea che afferma il contrasto con
i principi comunitari del trattamento differenziato tra uomini e donne
previsto dall'art. 19, T.U. 917706 – Diritto al rimborso delle maggiori
ritenute subite dai lavoratori – Opera il termine di decadenza di cui
all'art. 38 DPR 600/73, non avendo le decisioni della Corte di
Giustizia effetti per i rapporti esauriti e ben potendo ogni ordinamento
interno determinare limiti temporali all'esercizio del diritto al rimborso.

Riferimenti normativi: T.U. 917/1986
D.P.R. 600/1973, Artt.32, 38, comma 4 e 39 comma 1
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Sentenza 61/1/2011 Commissione Tributaria Provinciale di
Savona - Presidente: Schito, Relatore: Schito

Intitolazione:
IRPEF – agevolazione – incentivo all’esodo – art. 19, c. 4-bis,
d.p.r. n. 917/1986 – rimborso somme erroneamente trattenute
contribuente – onere della prova sussistenza condizioni di cui
al regime transitorio ex art. 36, c. 23, d.l. 223/2006- necessità.

Massima:
Per effetto del regime transitorio introdotto con l’art. 36, c. 23 del d.l.
n. 223/2006, la disciplina prevista dall’art. 19, c. 4-bis, T.U.I.R. (che
assoggetta a tassazione agevolata gli emolumenti erogati in occasione
della cessazione del rapporto di lavoro, al fine di incentivare l’esodo dei
lavoratori di età superiore a 50 anni, se donne, e 55 anni se uomini)
“continua ad applicarsi con riferimento alle somme corrisposte in
relazione a rapporti di lavoro cessati prima della data di entrata in
vigore del presente decreto, nonché con riferimento alle somme
corrisposte in relazione a rapporti di lavoro cessati in attuazione di atti
o accordi, aventi data certa, anteriori” al 4 luglio 2006. Pertanto, il
contribuente che abbia scontato una tassazione ordinaria e che voglia
quindi domandare il rimborso delle somme indebitamente trattenute ex
art. 19, c. 4–bis, cit., deve dimostrare che la risoluzione del rapporto
di lavoro sia avvenuta in attuazione di atti od accordi esistenti
anteriormente al 4 luglio 2006 (nella specie, pur avendo il
contribuente cessato anticipatamente il rapporto di lavoro, in data
31/12/07 né dal prospetto di liquidazione allegato al ricorso né da
altro documento, risultava che tale risoluzione fosse avvenuta in
attuazione di atti od accordi esistenti anteriormente al 4 luglio 2006)

Riferimenti normativi: T.U. 917/1986 , Art. 19, comma 4 bis
D.L. 223/2006, Art. 36, comma 23
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Sentenza 74/6/2011 Commissione Tributaria Provinciale di
Savona - Presidente: Piazza, Relatore: Lomazzo

Intitolazione:
IRPEF - Reddito di lavoro dipendente – Incentivo all'esodo.

Massima:
Sentenza della Corte di Giustizia Europea che afferma il contrasto con
i principi comunitari del trattamento differenziato tra uomini e donne
previsto dall'art. 19, T.U. 917706 – Diritto al rimborso delle maggiori
ritenute subite dai lavoratori – Opera il termine di decadenza di cui
all'art. 38 DPR 600/73, non avendo le decisioni della Corte di
Giustizia effetti per i rapporti esauriti e ben potendo ogni ordinamento
interno determinare limiti temporali all'esercizio del diritto al rimborso.

Riferimenti normativi: T.U. 917/1986
D.P.R. 600/1973, Artt.32, 38, comma 4 e 39 comma 1
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Sentenza 66/1/2011 Commissione Tributaria Provinciale di
Savona - Presidente: Picozzi, Relatore: Schito

Intitolazione:
IRPEF – rimborso somme erroneamente trattenute – art. 38
D.P.R. n. 602/1973 - dies a quo – data di pubblicazione della
sentenza della C.d.G. U.E. che dichiara la norma interna in
contrasto con quella comunitaria

Massima:
Nel caso in cui la normativa interna contrasti con una direttiva
comunitaria o con l’interpretazione datane dalla Corte di Giustizia, il
momento in cui il diritto alla restituzione di quanto indebitamente
trattenuto dallo Stato per effetto di tale normativa può essere fatto
valere va individuato in quello in cui il contribuente ha la conoscenza
dell’esistente contrasto, conoscenza da presumersi alla data di
pubblicazione della sentenza della Corte di Giustizia che lo ha
affermato; conseguentemente, il termine di 48 mesi previsto dall’art. 38
del d.p.r. n. 602/1973 può farsi decorrere solo da tale data e non prima
(fattispecie relativa al rimborso di somme indebitamente trattenute per
effetto del regime agevolato per gli incentivi all’esodo di cui all’art.
19, c. 4-bis, d.p.r. n. 917/1986, dichiarato incompatibile con il diritto
comunitario dalla sentenza della Corte di Giustizia 21/07/2005, C-
207/04 “Vergani”, pubblicata il 3/09/05, data da cui la commissione
ha fatto decorrere il termine previsto dall’art. 38 cit.)

Riferimenti normativi: T.U. 917/1986 , Art 19, comma 4 bis
D.P.R. 600/1973, Art. 38
Sentenza Corte di Giustizia C- 207/04 del 21/7/2005
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Sentenza 14/12/2011 Commissione Tributaria Regionale della
Liguria - Presidente: Moraglia, Relatore: Chiti

Intitolazione:
IRPEF - reddito di lavoro autonomo – principio di cassa -
mancato incasso nell’anno accertato – onere della prova –
grava sul contribuente

Massima:
Dal momento che i compensi relativi a prestazioni di lavoro autonomo
(ex art. 54 T.U.I.R.) sono tassati “per cassa”, è onere del contribuente
dimostrare che i compensi che l’Ufficio ha accertato con riferimento ad
un dato anno di imposta, in realtà, in tale anno, non sono mai stati
percepiti.

Riferimenti normativi: T.U. 917/1986 , Art. 54
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